
L’eredità dell’illustrissimo signor Giovanni Battista Marceri
alla Compagnia del Suffragio.

L’anno 1783, il 20 aprile in Montà, nella casa propria di m.ù Giò Navone, posta in coerenza della
strada pubblica, qui avanti a me notaio regio di questa comunità, alla presenza del sig.r Navone e
Giuseppe Almondo, testi.

A ognuno  sia  manifesto che fu tra  i  viventi  il  signor reverendo Giovanni  Battista  Marcieri  fu
Michelangelo di Santo Stefano e residente in Montà, e nell’essere passato da questi a sempiterni
regni, sotto il 14 corrente mese con suo ultimo testamento […] istituì come suo erede universale la
Veneranda Compagnia di questo luogo eretta sotto il titolo del Suffragio.

Convenuto di far celebrare numero 25 messe annue, per questo lascia i suoi beni sia mobili che
immobili in eredità cadenti col giudizio del loro preciso valore a questo effetto, sulle istanze dei
ignori Cerruti Giò Antonio di Cellarengo e abitante a Montà, e Almondo Giuseppe fu Giacomo qui
residente, entrambi co-rettori della Veneranda Compagnia del Suffragio.

Si sono quindi trasferiti nella casa di don Marcieri, sita nel recinto del luogo in borgata detta della
Villa,  Taliano Michele  perito  per  l’estimo degli  effetti,  il  signor  Navone e  il  romito  Bornengo
Giovanni. Quindi tutti entrati  nella casa al piano terra che serviva da cucina, Maria Arduino, la
serventa del Marcieri ha consegnato i seguenti effetti del seguente valore:

                                                                                                                          lire .  soldi .  denari

                [1 lira = 20 soldi   1 soldo = 12 denari]

1. Si è aperto un ginocchiatoio di noce con 2 serrature del valore £. 7.  0. 0
Ove si è trovata 1 borsa di pelle con dentro 3 ½ scudi d’argento £. 9.  0. 0

2. N. 3 paia di fibbie da scarpe stimate £. 2.05. 0
3. 1paio di fibbie di brillo incassate d’argento £. 2.  0. 0
4. 3 tabacchiere ad uso saccoccia £.        1.05. 0
5. 21 coppie di bottoni da camicia (tutti)  £.        2.00. 0
6. 80 tondi di maiolica piccoli e grandi  (piatti a £. 2 ogni dozzina) £.       13. 0. 0
7. N. 1 terrina di maiolica £.  1.10.0
8. N. 34 tazze da caffè con n. 15 scudelini £.  4.18.0
9. 2 scodelle di maiolica bianca £.  0.13.0
10. 2 sucreriere (zuccheriere) di maiolica £.  0.05.0
11. Una bronssa di bronzo (una pentola, ramino, di bronzo pesante 3 libbre)  £.     3.00.0
12. 1 bronssa  di ghisa £.  2.00.0
13. 4 bronsse di rame totale peso 10 libbre (a soldi 17 caduna libbra) £.  8.10.0
14. 2 pentole di rame del peso di 20 libbre £.       18.00.0 
15. 1 scaldaletto di rame,  8 libbre £.  4.00.0
16. 1 cassarolo di rame                              £.  5.08.0
17. Un sigilino (secchiello) in rame da 7 libbre £.  7.00.0
18. Un colarino, bacile e cassul (colino, catino e ramajolo di rame) £.       11.00.0
19. Una caffettiera di rame £. 2.00.0
20. Un frolino da caffè (macinino) £. 1.00.0
21. 16 cucchiaini di ottone, 2 da salsa,4 forchette, cucchiaini da caffè £. 3.00.0



22. 10 coltelli con manico d’ottone a 7 soldi cad. £. 3.10.0
23.  7 forchette di ferro £. 0.14.0
24. 2 rojette (rotelle per tagliare la pasta) £. 0.07.06
25. Un cassulo e un cassurello ( due mestoli uno piccolo) £. 0.07.06
26. Un poarino, un facetto, un tricetto £. 2.00.0
27. Un coltello a serramanico £. 0.10.0
28. Una mazza di ferro e una scure £. 1.10.0
29. Un piccolo alambicco di rame (peso 6 libbre) £. 6.00.0
30. Due brandari da cucina (alari) di ferro £. 2.10.0
31. Un paio di mole e una paletta di ferro £. 0.15.0
32. Una catena da focolare £. 1.05.0
33. 3 lumi: due di tela e uno di ferro £. 0.10.0
34. Un peso pesante da 11 rubbi £. 8.00.0
35. Un peso piccolo da 9 rubbi £. 1.13.0
36. 3 cadreghe di noce (usate) £. 3.00.0
37. Un cadregone £. 1.10.0
38. Una tavola di noce £. 3.00.0

Il valore complessivo ricavato dalla cucina  ammonta a £     151.10.0

Nella stanze successive e nella cantina si trovano tra le altre cose:

1. Una scrivania in noce negra con un tavolino sottostante £. 6.00.0
2. Una tavola a tenaglia, d’albera £. 0.15.0
3. Un trepiede £. 0.15.0
4. Un mortaio in pietra con suo ordigno (pestello) £. 1.10.0
5. N. 35 quadretti di gesso con cornice verniciata in oro £. 3.00.0
6. N. 5 altri quadretti £. 1.00.0
7. Un fucile guarniti d’ottone £. 6.00.0
8. Un fucile di ferro £. 6.00.0
9. Un materasso di lana con due cuscini £.      10.00.0
10. Un pagliericcio pieno di paglia £. 2.00.0
11. Una trapunta di lana grossera £. 3.00.0
12. Una coperta di flanellone da tre teli, usata (logora) £. 5.00.0
13. Due cavalletti da letto con n. 5 assi di legno £. 1.15.0
14. Uno scalotto di pessra  (abete bianco) £. 0.07.06
15. Un fagotto di vestimenta usitata  (logora) £.      15.00.0
16. Due libbre di fioretto  (accurata selezione della lana) £.      11.05.0
17. Due paia di calzetti negri di seta £. 6.00.0
18. Un paio di calzetti di fioretto di lana £. 2.10.0
19. Un fazzoletto negro di seta usato £. 1.05.0
20. Due paia calzetti di stame, (lana per calzetti e guanti) £. 2.05.0
21. Tre paia calzetti negri. £. 4.00.0
22. Due paia calzetti di lana “fioretto” £. 1.10.0
23. 5 once di seta (1 oncia = grammi 28,34) £. 2.20.0



24. Una vestimenta intera di panno nero, quasi nuova £.      45.00.0
25. Una camicetta e calze di plucia nera (felpata) £.      12.00.0
26. Una veste corta di gamelotto con camicia di plucia

e calzoni di calamandra (panno lustrato come damasco) tutto nero. £.     18.00.0
27. Un redingotta di panno ordinario color caffè (usata) £.     10.00.0
28. Un cappello (usato) £. 5.00.0
29. 18 asciugamani di tela di rista £. 4.10.0
30. 42 salviette di tela di rista (usate) £.      20.00.0
31. Una dozzina di salviette quasi nuove £.      10.00.0
32. Quattro salviette fini, quasi nuove £. 5.00.0
33. Una coperta calancà (tela stampata) a fiori (a 3 teli con foderette) £. 7.00.0

34. Un tappeto di tela stampata £. 3.00.0
35. 4 mantili (tovaglie) di tela di rista £.      10.00.0
36. Quattro fazzoletti da naso di lino £. 4.07.0
37. 16 lenzuola (usate) £.      48.00.0
38. 24 camicie di rista (usate) £.      48.00.0
39. 9 camicie di lino £.      24.00.0
40. Un rocchetto di tela d’ aurand (?) usata £. 6.00.0
41. Una costa di ferro rotta £. 3.00.0
42. Una bruscia per pettinare la canapa £. 1.05.0
43. Tre bonetti: 2 di tela e uno di lana rossa £. 0.12.0
44. Un coltello da cucina £. 1.00.0
45. Una stagera d’arbra, uso cucina £. 3.00.0
46. 23 bicchieri £. 2.06.0
47. 6 bicchierini per acquavite £. 0.09.0
48. 9 amolini (ampolline) £. 1.10.0
49. 4 rasoi con le custodie £. 1.05.0
50. Un violino fornito dei suoi ordigni £. 5.00.0
51. Una “canna” da passeggio guarnita d’argento £. 1.10.0
52. Quattro arnesi da cantina £. 2.10.0
53. Un giubassaro con pelle e una pietra focaia £. 0.13.0
54. 40 bottiglie piene di vino “Nebbiolo” (10 soldi cad.) £.      20.00.0
55. Quattro bottiglie vuote £. 1.10.0
56. Un “cofano” (baule) con serratura e chiave £.      16.00.0
57. Un pagliericcio £. 1.05.0
58. Banchetta con assi £. 1.05.0
59. 3 paia di scarpe vecchie, un corpetto di lana e guanti £. 5.10.0
60. Un paio di ghette £. 1.10.0
61. Un cordino da stendere il bucato £. 0.15.0
62. Una corea (striscia di cuoio) £ 1.07.06
63. Un piccolo labaro (vessillo) £. 0.07.06
64. Pala £. 0.07.06
65. Piccola stagera a due piani £. 0.07.06
66. Materiali per il bucato, compresi panni da lavare £.      34.00.0
67. Sacchi £. 3.18.0



68. Una coperta di Catalogna £. 4.10.0
69. 15 libbre (libbra = kg. 0,368) di filo di grupiet (pezzi di filo torto detti “licci”) £. 3.15.0
70. 2 fiaschi di “spirito di vino” del peso di 9 libbre £. 5.00.0
71. Un orologio con il suo ordigno girante £.      20.00.0
72. 1 cassa d’arbra lavorata £. 1.10.0
73. 7 steppe di noce £. 3.00.0
74. 1 caponera (stia o capponaia) £. 2.00.0
75. Chiodi di ferro £. 3.00.0
76. 5 rubbi di fieno (un rubbo = kg. 9,221) £. 1.05.0
77. 2 coppi ( quasi 5 litri) di semenza per la canapa £. 2.10.0

La lista degli oggetti inventariati non finisce qui, supererà le 700 lire. Tutto questo materiale sarà
messo all’incanto  dalla Compagnia del Suffragio e il ricavato potrà essere investito affinché la
rendita annua possa servire per celebrare le Messe stabilite nel documento che il testatore ha dettato
al notaio.

Consapevole che il lungo elenco delle “robe” possedute da don Marcieri  possa considerarsi una
noiosa lettura, ho creduto tuttavia, che molti termini ormai desueti ci riportino ad un mondo antico
che non è più, composto da cose preziose e cose decisamente ormai vecchie, logore e inservibili, ciò
nonostante, segnalano che don Marcieri entrava a pieno diritto a far parte della piccola borghesia
montatese. 
Siamo entrati  a  visitare,  seppur  solo  con  l’immaginazione,  accompagnati  dalla  fedele  serventa
Maria, in una vecchia casa della “Villa” di Montà, molto vicina alla Torre campanaria.

Cristina Quaranta, giugno 2023

Archivio Storico Parrocchiale di Montà.
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